
• -

fèr i'Estero 
l l'AGAMENTI; SI FANNO ANTICTPATI. 

WnmE ei àiwBtetrPMe - Vie Poa Dipio J . 3836 A. 
' - . . • * , i i \ ' 

i H y i - " l ' 

I . . 

GtitM, cavai Iqpidem. 
_ j , _ 

PREZZI DEtLE ÌNIÌIIZIONI ̂ î 
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Il ministro per r agricollura In-
dustna e conirnercio, e Fon Ma-
gìiani, si sonò lastìiati sfuggire tielle 
ultime discussioni in Sena'toV i|,tia 
dichiarazione/ che noi, •tridiimo 
ilbh dover lasciar pèissaiganavver-
tita. 

Dìscuteridosi di protezionìsmò^ e 
liberismo i'dne niinistn,. accusati di 
c^K%d<Ì! aitili e» tra 1-afleggìamento 
loro d* adesso e le idee già altra 
volta airerniate, dissero che riiòmo 
di Stato non deve tanto, per còm-
pÌere4Ì?;propio dovere, stare devota
mente attaccato alla teorica, quanto 
saperla spiegare afie opportunità 

e là confasioneigpè regna ftel Pàr-
làmerito, dov^ tutti si .vartano de* 
posilari e custodi della vera aa-

tpienzaM^jgovernativa, sì rìvefjifeera 
g0el paese» sviando il p o p o l S ^ I 
retto discernimento dei suoi biso
gni re,§j;yp^ ,̂̂ M mê ^̂ ^ che possono 
veramente OT(iisfar|4h K opportu
nismo non è aitr'o che la maturità 
del babelismo politico. Il trasfor-
njiismo, che tanto si è combattuto, 
e-'che vogliamo reputare vìnto, era 
sotto, forma diversa ìa stessa cosa. 
Badiamo dunque ai cattivi passi. 
Badiamo a non dar ragione a co
loro, i quali vanno dicendo tuttodì 
che # borghesia ha perduto ogni 
convinzione, muta ìdeesecondo le 
circostanze, e. tutta la savlcjz^za sua 
fa consìstere nel sapersi tenere a 
^ab^^orainalrice astuta; perchè il 
métio che, possa capitare, è di dif-_ 
fondere nélle.masse il concetto che 

le. Ma 1* opportunismo di Thìers 
anche le' riusci fatale ; dì Thiers, 
oggi alleata^Coi dottrinarii, doma
ni' loro nemico, amoreg^iMtore per
pètuo coi radiftli per averne Fap-
pbggio a risalire, salvo poi a sfug
girli. La verità sta nel meizó ; Ta-
b i l i ^ ^ e l vero tìomo di Statò ton- j 
siste nel saper fondere le teoriche 
colla pratica. Non ò abilità T ap-
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pressarsi ai 
• r i^^STiSl per esem 

-•iVl èl mom#Ìo. Ora su quésto biso „ . ^.., . , 
fea intendersi. Vi possono essere 1 I egoismo costituisce la qumtessen 

- •—-' "• za della fììosofìca pratica.* 
La logica è ima. Non vi sono due 

é/'c©me non vi son^Mtè mo-
raii. Accettata per vera, in modo 
assoluto, senza restrinzione, senza 
sottintesi, ìa pr^ejaessa dei signori 
ministri la conchisione che logica
mente ne, deriva è V abbandono 
d'ogni principio, oggi -per amore 
di concordia, domani^p^if libidine 
di potere; oggi'per vmcere, una 
resistenza, domani per s^juntarla 
in un puntiglio. Ed è sii, .questo 
che richiamiamo 1 attenzione dei 

dei casi, W ^ u a i i sia atto di su 
prema sapienza il éederé, per nori 
c o i f p S f t t m il trionfó d̂  un alto 
principio. La mòbile dottrina^e'ssa 
avanti dagli egregi ministri può 
essere ritenuta vera, se la si vallila 
come un derivato della teoria del
l'influenza che gli ambienti eser
citano, arrivando essi persino a 
formare glì^iomiiìyjia si può, in 

|à l t ré par&ièf^itenere per vera, se 
^lìUro non èqhela:mahifestazionedi 

mi^lBlifòrrinierito riflesso p é i ^ t t o 
ciò che troppo sa di dottrinarismo 
àsWtta.^M^' certamente deve es-
seEkjreipinta e condannata se vuol 

ir questo: che ruomo di Stato 
deve sapersi piegai e agli umori 
predominanti in un dato momenlO| 
e sacrificare anche, in tutto od id 
parfe.qualche convinzione a l jo lo 
ed unico scopo di non lasciar pren
dere il sopravento a chi potrebbe^ 
ysando della propria intluenza, 
î ^§ t̂tersi in grado di colorire dise
gni assolutamente opposti, assicu
rando così il trionfo d 'un 'a l t ra 
scuola e di un altro partito. 

La peggiore malattìa che possa 
affliggere le classi cosi dette diri
genti è la mancanza di convinzio-i 
ni serie, sode, incrollabili. Quando 
questo caso si verifica ' tutti, nei 
minore dei guai, si dicono liberali, 

pio, quando sì è (ja^vin^i che la 
vBra forza eco|^mica degli Stati 
risiedè fiel,iiberismo ; impei^pcchè i 
compromessi^ apparecchiano sem
pre delusioni ed amaj[:ezze. E sic
come di delusioni ed amarezze non 

i è piWl^tìlempo, §os! -^ a parte 
ogni ciuestione dì liberismo e di 
,protezionismo -f- ^potestFamó con-
tro,5j,;̂ aa airermàzìotie tanto perico
losa, popò : premendoci ijn ministro, 
e molto la coerenza,.|i^ei principii 
e la regolare conformazione dei 
partiti dalla iìsono|t|^|.^.^pn chiara 
e distinta. . 

ettera Boiikoger 

RìassMlo delle tfperazionideìla Cas
se postoli dì risparmio a tutto JL me-
BQ dì Maggio 1887: ' ^ ^ " 
Li^^^i rimasti in cor- . . , , 

; ced^atej,^*. . . . . N,*» 1,490,039 
Libretti eiotìssì nel me

se di Maggio 1887̂  . » '20,188 

« Ed il Correnti, banche diventato 
^ così flemmatico -^ rion mî iiitò n̂ i 

^.[j-h ^ T J 

Wl-.5 

Libretti ea|ìf ti nel flae 
se stesso , . . . ,,._ ji 

N.° 1,516,227 
1 • 

: - • 

10,341 

morto dinaansi al re le parole di bia 
Simo. 

«Trovandosi infatti al Quirinale il 
giorno dop%iJ dìacorao del Robili 
^issa • t t W P 
•'. Se eomandassìiojarei fucilare j 
ottani. 

« Che cosa i W ^ fibbia TÌaposto ai 
sanguinario Gq|rjnti non Ibj è ^®'̂ 9̂' 
jiéiò che Cesa^^Correnti disalÉbSo 
prìó cosi. i>m 

E-'Cèsare Correnti, soggif nei amo 
noi, l i t e P e ^ operato 

' . * 

'' Binianenta . N.° 1,505,886 
Credito dei depositanti 

in fina del mese'pre^ 
cedente . ; , . L. 219,577,749:44 

Doposltì del mese di 
Maggio 1887 

Rimborsi del 
stesso . . 

V ^-

. » 12,371,789:64 
^^tUÈf^ ^VtAdlH^ HM P̂̂ ^H ^̂ H^̂ ^̂ î ^^I^^B44 ^^^^^IW4 itt^^^^^f 

L. 23t,849,539:08 
mese 

. » .: 11,826,853:17 

Rimanema L. 220,022,085:91 
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,M^ 

nostri amici del ministero: e più 
VI richiaoiiarao quella de due mi-

- • .«•-«'^irfirl ' - 's ' i 

Mstri. i quah vogliamo Wnch^ am 
m'èttere che non saranno stati ben 
serviti, da chi ha trasmesso il re
soconto telegrafico dei loro discor
si ; ma devono, in ogni modo, aver 
a cuore che li si ritengano con
vinti di qualche cosa e disposti a 
sacrificare a questa convinzione 
anche il portafoglio. 

Non dottrinarismo assoluto, ma 
neppiiW^Sbbandono vuol èssere. I 
dottrinarli furono non ultima cau
sa della rovina dèlla^ monarchia di 
Luglio, perchè poco bàiduvano alle 
passìoniAcbe nel popolo fermenta-
vano, alle ragioni organichénvdella 
umana natura, e credevano che il 
popolò potesse satollarsi di-forrauv.? 

•!4U]4TUE^!|.^mWtlHVi9rH!EBftfl 

Il generale Boulanger ha scritto al 
deputato Laur la seguenté'^lettera : *' 

« Yi ringrazio del ;^ostro attacca-
mentp,.tanto più prezioso percfièìe 
amicizie bi fanno più rare, r— Di ciò 
pelò poco bi curo, che, a dispello 
dell* odio e dello dtìfuzioni, farò sem
pre il mìo dovere. 

« Coloro, il cui attaccamento non 
resiste contro sospetti ŝ ssurdi ingiu^ 

.JÌite t̂,'j,.,.Js.p^sono.£ar U ]̂o^o. cammm 
A ma basta restare con quelli chS vi» 
glionfell^Francia^rispettata, coUoCan-
dpla Wdì sopra degli ìntrighì^^paiv 
tito e dell interesse d'alcuni. / \ 

a Io noa ho e non avrò che uno 
tìno scopo; gridare ai francesi che 
possono e devono rialzare la testa, 
questa essendo la sola altitudine che 
convenga a un popolo come il nostro. ^ 

Lo stasf̂ o generale ha ir.diriEsato al 
deputato Laisant il seguente tele-

'^l^ramma: 
« Voi siete stato il^glo, a non dar 

mi il calcio dell'asino.""» '•- ' • 
^ Questi due documenii sollevarono 
moUo chiasso nei circoli parlamen 
tari. 

Cassagnac presenterà in. proposito 
un interpellanza. 
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parlava 

B.ÙMABZO FRANCESE 

Giacché noiramore caprìccio la va-
siità soddìsiàEta entra per più della 
metà. 

- - ; • , • 

Più volte egli cercò indurla 8 dargli 
quella soddisfazione. 

Non potete capire gpnto saremo 
felici —- le diceva. — Tanta fatica vi 

- - • • - - • 

rbvìna proprio. Perchè persistete 
f 

•voler durare in un viia simile? 
Germana fu irromovibilo, 
•—.Non mi togliete l'ultima mia iU 

iasìone — essa rispondeva so^ridendo,^ 
— Mi crédo ancora una 'fincìulla o-
mesta. l\1entre dopo... 

A poco a poco eì sentiva il poso 
del legame che sì era imposto. Era, 
costretto ad impiegare mille sotter-r. 
fugi per sottrarsi «i suoi obblighPdi 
società. 

Aveva periigpfllfitl col non più re
carsi in via Sourd ère se non in cit-
taflina, per non arross^lrtì dinanzi al 
Buo cocchiore, lui, un genilemunf di 
^ n amo^azso cosi borghc^so. 

^ * & ' 
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La duchossa^%tenuta sempre molto 
al corrente per mezzo di Jago che a-
veva colto ìt filo dell'intrigo su quanto 
faceva suo noaril̂ g, non gli 
più detta sighorina del Gran. Saint* 
Germain, ma aveva corti modi dì 
guardarlo quand'egli andava via o si 
scusava per. non condurla in società, 
che gli provavano come essa fosse in
formata di quanU>;siiccedeva. 

Tuttavia raddoppiava con lui dì 
grazia e di dolcezza.. 

Vi erano dei momenti in cui essa 
r 

figgeva i suoi occhi umidi e brillanti 
corpe carbonchi in quelli di Feinanclo 5 cheasa a Pradìne 
coll'ardore dei primi giorni di matrì- j sarla senz î dote? 
mojajo e pareva dirgli : 

•"Non valgtyprse p i « i cdlSlthe 
tu preferisci a me? 

Difdtti essa ora sovranamente bella, 
tanto da parere impossibile che un 
uomo vanitoso od appassionato po
tesse desiderare di più di quella ma' 
gniflca creatùt'a. 

Si sai'ebbe detto che a lei premesso 
molto destare l'amore di suo marito, 
ravvivarlo corno un fuoco spento dì 
cui non rimangono che alcuni car» | 
boni; ma le tenerezze dei,duca non 

^jhe fuochi di 1)1»gì IR. 
Mentre egli si recava da.G.srmana, 

la duchessa correva dalla signora Storr 
od al Boaeo, dove era certa d'incon
trare il prìncipe Priulioe, da cui non 
sì allontanava più» 

Scrivono da Eoma alla Prtivincitx 
di Mantova: ^ ' . ' » • 

• « Posso gArantirvì un aneddoto ap
petitoso, avuto da persona in grado 
di saperlo. 

t L'on. Correnti, il gran monopo-
lùzatore degU o i l^ i óqijftltridsl Re. 
gnò si è sveglialo. Era un pezzo che 

^̂ %iò. non gli accadeva., 
. « Sicuro,*l'lfeéns' Correnti si è sve
gliato il giorno successiWàl discorso 

ftito aI'SenstO ail#ie 
*pér difendere la, politica estera. 

«Ricorderete che il BobUant lesse 
' una' lettera coVìfidenzìare scritta cón« 

tre gli italiani, dal Negus a indiriz 
zata a re Menelick. 

« Ricorderete pure che tutti biasj 
marono qiaella lettera, che si/^solve 
in '̂un vè?o tradimento a "̂S Hi ho del 
povero re Mln^Uck, già mal|jsto dal 
Neglia. Il Camperio, .espertissimo in 
africaneri&j hìmui\ò vivacissimamente 
questa <( colossale imprudenza del Ro-, 
^bfllnt> re«a anche più g|aÌo dal 
fatto ciìe chi l'ha commessa è un di' 
plomatico. ' 

«Ma chi sì adirò più di tutti gli 
altri, per l'atto impolitico del:;p,obt-
lant, fu — chi lo avrebbe immagi
nato? — l'on. Cesare Ce£|enti che a-
sprossa con lutti là sua indignazione. 

-J. -- ' . _ 

La flì/orwja con manifesta compia-
cenzà -^afiha torna dei resto a tuo 
onore — narra chii^^Bologna, sì è 
riunito il Consigliò di disciplina, sotto 
1B presidenza del Prefetto,-cbmm. avv 
Giacinto Scélsi, per giudicare (ja^i 
guardia, di P;S.ViHanGescp Venturi 
che airuUima adunanza dei màrator 
scioperanti si introdusse abusìvamen 
fra loro e gridò: Viva lo sc'opèrò. 
pJIsamin^W testimoni, il Conìglio 

all'unanimità ha ritenuto colpevole il 
Venturi, e lo ha 'espulso ^ ^ c o r p o 
doUe guardie di P. S. ^*' ' 

Véramente •— per esprimere irno-
stro.modésto parere -^^iina rondk 
non,fa. .primavera." ',- ''m 

Però nov reg striamo con certa spa-
difefazìohs questo atto dì gilltizià 
veray^^pnta & palese^ augurandoci' 
che esà'o dinoti la:pro3ecuzio^||^qua 
sto sistema. , -̂ ^̂ IB ;̂ 

E sé quésta g!ù3tiì?iià à̂ bn, prime 
eff8ttAld^U'arli<^oltó4^Va,^»fen«> d^i 

ity^'tìi'Roi^IàS--^P*"=^-®^^*^^^^^ 
nte ai Koonant aiamo prcntl^à: rallegrarcene con chf 

ha inspirato là dichiarazione apparsa 
siiU'ufficiosb giornale romano. 

• t'-mì 

• .1 

i t i ' !} ' liati 8 G M I Ì a Surim 
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Li chiamavan9„,gl' inseparabili. Si 
vedevano dappertutto insieme; la mat
tina a cavallo, la sera in vettura ed 
all'Opera. 

•Andavano spesso anche al Sacro 
uCuore, dove Marìetta Trani Tsniva la 

sua educazione. Marìetta si era fatta 
una bellissima fanciulla bionda, la 
copia della duchessa, colta sola diife?̂  
refza del colonie dei capelli e delle ci
glia. Lo stesso fuoco nelle pupille, le 

: stesse grazia felinti, lo atesso splen> 
dorè di forme. 

Povera pìcGÌnal -»• diceva la da-
^ chi vorrà spo-

- i ^ a J t a - 5 

Ecco finalmente qualche cosa di 
positivo, intorno ai disordini di Gori-ì 
za , dì coì si parla da parecchi giorni 
séjiiza conoscerne le ptìirtsflìf" 

Stralciamo da una lettera alla Pie 
montese à-à Gorizia:* ' ; 
\ ' Bisogna anaìtuUo„sapere^^j^|^ra; 5;i 
soldati austriaci,6:1 buonì'^e^^^uilìi 
gorìzian]4regna da gran tempo una 
ruggine che pareva assopita, ma ia-
vecH non lo era. 

Cherchez la femme, direbbe il so 
Uto filosofo che in tutti i mah clhe 

• ^ 

I -" 
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Parecctlt voltaéLprincipe l'accom 
pagnava al Gran Saint Germain,dova 
ella spendeva somnne enormi in pie»; 
colezze di cai non aveva nessun \M^ 
sogno. Co.gn'ava delle vecchie trine 
di Venezia à'tre o quattro mila fran
chi il met|;s?,> tappeti d'ÓHinte sui 
quali i dervis avevano brontolate la 
loro preghiere per un mezzo secolo, 
f̂usì della Cina, bronzi giapponesi con 

cui ingombruva i casttìlii di Roche-
bonne, non avendo più posto nel suo 
pl̂ jazzo di Parigi. 

Oppuipe comprava delle pezze dì tltii 
e di panno per i suoi poveri, ed abiti 
che ella distribuiva loro. 

Ma O'^m volta ohe travofPava le aala 
delie mode, gettava suU'infelice Ger
mana i euo) sguardi sdegnosi. 

Perrolet aveva più volte sorpreso 
quei lampPinegU occhi della duches
sa ; ma non- osava investigaci la causa 
di quelle visiWi insolecze. 

Costei s'era certi giorni avvicinata 
al tavolo di Josélin ed aveva esamì« 
nato cou iittenziòne i'tràtti di queì-

• " • " . , • ' 

i'amautasempge^ più innamorato e reso 
fìtriste da%lha cupa disperazione. 

Egli era completamente anbientalo.' 
Gli occhi apparivano incavati nelji 
loro orbite, circondate da un cerchiò^ 
nerastro. La sua carnagione aveva dei 
riflessi rossicci, come se l'epidarmidei 
fosso arsa dalla febbre. Due profonde' 
rughe, ricavate parallelamente alla ci
glia^ solcavanglì la fronte. Era visi-' 
bilmente dimagratesi curava appena 
ancora un poco dei suoi capelli, di cui 
prima era si superbo. 

'I suoi compagni chiedevah fra loro 
se la ragione del cassiere--non fosse 
stiìta scO n̂voka da quella rottura che 
era conosciuta da tutti e su cui non 
BÌ schefzàvà Jtiù. 

Più volle aveVii spedito a Germana 
delle lettore'che erano state mandate 

• ^ 

indietro senz'essere aperte. 
Non scriveva più. 
Germana, vodetidolò oOsi tristo ed 

abbattuto, si sentiva talvòlta com-
I 

mossa, Sentiva compassione; ma per 
altere^^a non osava tornare a lui.. 

D'altronde le mìnaccie del cassiere 
rìsuonavanle ancora airortcchìo. E^ss 

^ 

era atterrita dalla tetra esaitazion© 
ch'agli sì sforzava di nascondore,"mR 
che lasciava scorgere rgnì tanto, quan
do là fanciulla passava di li. 

Il giovine si era accorto dello spa-^ 
vento ch^jdlà^incuteva ed ii stioj odioi, 
aumentava ancor più-odio^fi vicìnaiis î 
all'amore eha nulla era più facile che g 
di confondere insieme quei due sei 
t] meo li . 

r . 

j^;s%rf. •IStv. m .' 
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pn giorno, al magazzino, un com 
messo gli portò un biglietto 
rattere sconosciuto. 

Non conteneva che^Ueste due "ri-; h 
ghe in italiano: ,̂ 

Vile colui che, essendo ingannatOf 
perd$:Vamor suo e non pensa alla 
vendetta. 

Questo avviso era della duchessa. 
Ell^ era proprio del suo paese e ne 
aveva tutte le passioni, ma poco man
cò che non ottenesse un risultato da 
lei certp non previsto. 

Si era sulla fine di agosto. 
Quel consìglio, così conforme alla 

collera sorda di Joselin, sll'odlo rab
bioso che lo tortìioiìUivii, Io decise ad 
affrettar^ l'esecuaiona di un progetto 
ch'egli aveva da lungo tempo formato 

Voit^a uccidere il duga sulla soglia '̂' 
della casa dì Germana. 

(ContinuaJ 
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'• affliggono l'umanitè vuoleJntravederQ 
lo Zampino morbido e denoto dellÈ^ 

^onna, 6 quósia vòlta il ffosofo ,ha 
'ifftginne. Come forse saprete, in tulio 
il JjrÌi^,,jfcanto al di qua, quandi*! 
^i ià.^ltysonzo, nei giorni festivi 

è i^nti'ca costumanza dalle uagre 
^ (balli campGBtri)Ìiì aoìdali vollero plifl 

r o l l a r e a queste feste, popolari, e 
ifin qui niente di male; ma non si 
iftccontentarono della parto di sem-
S)pU,cì spettatqrij vollero allungare \Q 
ÌÉini, vttbacchi'ando qualche sorriso 
e qualche carezisa alle rubiconde fo 
Josette ch|uBigìioreggiano in queste 
sagre popolari. Il f i iulanoè buònof 
come H poUntaf^o cibo predilettof, 
jna noti^toccategU le donnelAUpia 
perdo la pazienza o il sangue freddo. 
fe Tirale il» soalmu e avrete risse e 
tlhorauir a tutto ondare. 

s: 

» = • 

•Sì 

•̂ '̂ 'Neì soiHli crebbe un odio profon-
? <rlOi^)fti|̂ iog|d|»iìo per i citta£!,ìiaà# 

specialmente per i popolani. 
Il podastà di Gorizia, allò scopo di 

evitsre diEordinì,^fece inutili pratiche^ 
rproaso l ' i . r. Comando^ onde venga* 
^^lontaatWit reggìrò^io. 

si "volle dare ai cittadini qua-
staTòddisfaziono. 

Ohe avvenne allora? 
L'altra ^ a , dopo là notila rijtii^ta: 

rausìcalo oelia banda, un eentinaié^ 
^ M Ì d a t i , Sguainate Je daghe, si die-

? f ^ S ^ a seguirò i pacifici cittadini, ne 
ferirono parecchi, mettendo lo spaven- *, 
to iti tutte le contrade^oyepassaVìSW^ 

e'donì^^tìi bimbi fuggivano attor-
ffp^ emettevo grida disperate. , 

Un buon nerbo di oporaiii;indignati 
daji^procedere della soldatesca, ìiai^i 
spettarono dì pie fermo sul cant^^i* 

M n a via e li^accolsero con una picg-
g\a di sassi. 
'. i soldati, furibondi, si diedero a 
# i t i r é alla c iW» 

Un oporaio vennWérìlo gravemente 
alla schiena. 

î *\inteVvento della truppa e della 
ipolllla fece finire la scena disgustosa. 

Il Municipio protesterà energica-
ente. 

[ella popolazione goriziana regna 
ffnde fermento ed irritazione, per

chè si temono nuovi eccessi. 
Alia stampa venne 'liWlbito, di oc

cuparsi di questi gravissimi fatti. Due 
-giornali triestini che .pubblicarono 
notizie di Qorìzia vennero tosto se 

^ - i f ^ i j ' mpr:^^^ 

©laifluo. — L'aÌti*WSIte 
na ha interrotta la linea TceviSò Bel
luno fra Qupro e Feltra in un punto 
dòvéjl^ strada corre ne! letto del Piave. 
Le acquraveano prodotto in qùèì pun
to una corrosione. Si dovette operare 
il trasbordo dei passeggieri ed i treni 
giunsero a Treviso in ritardo di due 
0$^^ 

?- ' •t 

« a l a . —0PWgy,| |derRgden 
toro, 0 andata a male. La guastarono 
il ^temporale a a Lido la luco oltty 
.trica che si spense verso le 10, sicché 
qóantM'ano a Lido tornarono in città 
é'vennero sospese le corse dai vapo-

ifotti da yenozia. 
L'acqu»a2ona spaztò verso la rnoz-

zanoite gran parto dello folla, che si 
accii^va ^ilaanSiudecca e sulle Zat
tere, e ciò coti grava danno di quegli 
e^sorcenti — però, a ogni sosta del
l'acquazzone, !a folla ripigliava la uua 
passeggiata nei pùnti più vìvi della 
sagra. 

Nello birrarie, nelle trattorie, sî  
trovava a slento una sedia. — Ieri 
aera... ripetizione. 

'%/Ìei^mw.m* — A tutto 15 agosto v. 
resta aperto Ìl concorso ai p^9,§|p;di 
aggiunto direttore deU*IstitutM[alyj^ 
con lo stipèndio di annue LÌoOO,à!-
loggi^p^rsotiale, combustibiie^^féluma 
e cOn diritto a pensione. * |M 

Dovrà prestaro là cauzione di lira 
2000.' Le istanze, munite di bollo, do-

p^l^anno essere presentate all'ufficio di 
Dimione deii'Asito. 
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Sg|,̂ ain:à; (Orém(3,n& « Do Varda 
vanni; Castello Tesino (Trento) -^ Po 

~ I ^ r 

SAtello Giuseppe, Venezia— Zanett' 
Carlo,Umberto, Padova, 

d) Ottennero la patente di noiaioW 
Crescìni G, B. da Eo^^l^— StoMt 
jGiuseppe, Hoventa Vicentina. 

e) Lauteatiih Chimica e Farmacia: 
Cerato Antonio da S, Martioo di Lu-
pari (Padova) — Spicà MaittìOj Coc-

• • 

camo (Palermo) 
f) Farmacisti lipproua<t; Amedei 

Paolo da Salò (Brescia) — Bijvio dot 
tor Luigi, Ffìltre (Beliuno) — China-
glia Eìccardq,Caorle (Venezia) « 
Fontana Pietro, Verona — Leaso Leo-
nardo, S. Giovanni (Verona) — Leo-
nesio Vittore, Milano — Loglio Giu
seppe, - ' ^ I ^ T - l ' ' %mm (BfWia), Maga 

Scli-
Zicchi 

asci 
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16 IngUo. 

mriasioiigi s a i t e m a le.j3-' 
l e t t o n i ' aBiiMÌiiii^la^mlÌ¥e« 
inceste 0 illustri ed alla gioia che 

serena \\ viso, io pure ranima mi 

Vinceste,è còme a Cesare bastò,sol|^ 
li mofiirarvi, che il nemico non si facét 

'.più vedere. .^^^^P^^ •:. .;.v. 
.Come Viocen3ònn% ì'erolco trionfa- ^-^• 

toro dèi Krumire portò a spassò la 
^ ^ ^ f i o r Ì B peìr le vie di Marsigjiia cosi

li magnanivo assessore tronfio di aè 
misura !e vie di Cittadella e pare cho 
dica; lo trinnphe. Salvete, o grande^.. 

ÌEIDSÉÌ abile, abile assai. 
A me pure la civica qorona mon-

jnora a sua volta l'elegante assessore, 
e meniro il segreto desìo di misure 
restrittive appalesa; spazia colla vasta 
noente nei catópi deU'artee sogguar-

(dando al ristaurato Municipio dice; 
'Gr|ndi cose io farò. Cittadella avrà 

naiffienie il suo Piolro Cb?.zo, 
[Óve lascio te, strènuo campione di 

ogni più reazionaria idp,|UCbe il pio-
grosso ;conquisia dei secoli vorresti 

0UR soiffìo annienliìto, le cui garbe-
.rebbe assai rassoiuto governo con 
flltte le sue conseguenze? Gloria à 
|0, tu pure con^U^Ji^lgcesti e dall* e-
'sattoria ove regni alleggiarono e. Wf 

(^barbuto Mercurio degli dei messag-
gioro, 0 delle strade protettore e An
nibale ìil Savoiardo dispensieri ambi 

.^^schede ai rurali, ai poveri di spi-
rUo, agli Joteressati, ai tementi, che 
l'amor d l̂ paese portarono all 'urna, 
chiuso atria tessera a loro consognala. 

Onore a v | t W | | , ^ l | | t e i > o clienti, 
accorsi a d'fendero^là bai^diera del 
vostro com|?ìe interesse, a voi galop-
piiii dilettanti, galoppini pagati, ga-
ioppini di voi stesei. 

, Salveiel v inc»e e merilai|ì|!U|!,, 
vinceste^ 

Alla doroocrazia divisa discorde apa-
ticìs, Jndìfferonte io, rinuncio, all'oppo
sizione che si sfalita io ^ ^ l'ultiino 
addio. 

io pure amo la luce che splende, il 
solo che riscalda, adoro la grandezza 
tì la potenza incontestate e incontra
state, amo la quiete e l'ombra degli 
ftllorj. Ed a VPJ» illustri, piego il cfpOj, 
e mi prosterno dinanzi e grido: Sai-
tote 0 eroil Cittadella è vostra. 

B. 

hauìi^eaiì n e l l a 
' STis ' 

. -

a). Laureati in Medicina e Chiruy 
già: Agostini Francesco da S. Mar
tino di Lapari — Bejrf|i Luigi, S. A-
poilinarf^iljùvigo) — Boranì Angelo^ 

. " ' ' ' ' . • • 

Castelluccid (Mantova) ~ Canova Giu
seppe, Teolo — Chioreghìn France
sco, Padova — Colpi Gio. Batta, Ar-
iignano — De Zanche Vittorio, Sel-
vazzano — Feruglio Gio. Batta, Fa-
ViUo Umberto (Udine) —" Gaspari-
liétti Massimiliano, Ponte di Piave 
(Treviso) — Woder Antonio, Gallio 
(Vicenza^ — Gozzi SilviOi ViUàfranca 
(Verona) 
sampiero 
Iflno — Longo Luigi; GàÌàHn0;(J|p6' 
viso) *- Lonighi Gennaro, Hovorbella 
(Mantova) — Loreozoni Stefano, S. 
'Pietro Engù-— Luzzatto Micholi^n-

^-jeìo, Padova — Morandi Guido, Bo 
Vigo *- Nari Vittorio, Padova — Pa-

Irinello Antonio, Montagnana — Pizzo 
Francesco, Portololle (Rovigo) — Por-

i3.ta Emilio, Novanta (Vicenz^O — Rìvu-
le OJdone, Adria —- Roraaro Vittorio, 
Dolo — Marcolongo Èuganio, Chiesa-
nuova (Padova) — Storti Giovanni, 
jQasalmaggioré (Cremona)— Seffar 
Guerra Gio. Bitta, Ballano r-rTomasi 
Alessandro, Viiìanova (Padova)iS!^*V6l-
luli Francesco, Dolo — Viterbi Teo-
filo, Padova — Vivaldi Michelangelo,,, 
Padova — Z|tU Antonio, V^iaizìa. 

b) Laureati in Filosofia: Antonibon 
Giulio da Bassano (Vicenza) — Fer* 
l'acini Andrea, Novoledo. 

Laureati in Lettere: Andreetta 
Pio Andrea da Castelfcapoo (Treviso) 
— Antonibon Giulio, Bissano -^ Gan-
(JfiW Modesto, Fossalta (Padova) — 
Carlott! De Garda Andrea, Verona — 

ICecchini Vittorio, Desenzano^-Cassi 
'Ulisse, Sabbìonelta (Mantova) — Chie

sa Adriano, Vittqrio — Ferracini AUT 
drea, Nuvolodo (Vicenza) -~ Magno 

sparlo Celio, Venezia — Manfren Giu-
èigeppe, Tozze (Treviso) — Marchesini 
Umberto, Caste! d'Azzano (Verona) — 
Marini Giacomo, Conegliono ^*Menin 
Vittorio, Camponogara (Venezia) — 

l̂ ena Luigi, Piove di Sacco— Pa-
« P r ò -

gn4^ ì̂ Domenico, Arzignano 
Bizzi Geminiano, Venezia 
Emilio, Belluno. 

• i^iafforft « cìulslsà. ; — ìerssra a-
vemmo un po' di piova a pòVetanolte, 
un po' di vento che rinfrescò alquanto 
'aria. 

llî Vonto e ̂ ai piova fecero cosi del 
loro peggio, anche a Venozìa, ove in- I 
teruppero la btlìa serenata. • 

Oggi si respira alquanto W non 
quanto si spererebbe; di tanto in tan 
to il vento dinota poi l* imminenza dì 
altra burrasca. Che alméno portasse 
un po' di refrigerio I, 

l i prof* Cg&BiesSrOfî l a C b f o g 
g i à , — Leggiamo hell'ottimo RisoV' 
gime0j^ di Ghioggìa : 

€ È qui tr-a noi il chiariss, comm. 
*wiòVanni Canestrini, professore del^ 

l'Università di Padova, membro dalla 
' Ccmmissione Consultiva della Pesca, 
wche ha l'incarico dal Ministero d'A-
.gricQl^ra, lodus t i^ i^ .Jp l ì ie rc io ^ i 

visitare le località fclfiignate dal nò-
Siro Comizio Agrario per l'impianto 
della Stazione Zoologica Interprovin
ciale. Presentiamo il nostro rispettoso 
eaiuto ali* illustre scienziato. > 

E abg|ifngiamo noi,.;,che Chioggia 
cosi abbia presto la Stazione Zoolo
gica. 

im^^T^ 

m^-Ri^b 

l i ' teassp® eli© ",&£p-'^'! r^ H 
razianì Carìò^ Campoijl;'S'ecoiEp di Milano ricévo e publica la 

La Corte Giuseppe, Mi- j seguente comunicazione %^graGca 
del gabinetto meteorològico dal New 
York Herald in data 16 luglio : 

« Una depressione che ha la sua 
centralo a sud-est del Cap; R îce pro
babilmente procederàt^^per la traccia 

fr€j§t«nord-est alterando la tempipatura 
sulle coste bfitatìriicbe e probabil
mente sulle francesi di nord est fra 

' 1 - - !•' 

il 18 ed il 20 corrente. Ì>. 
li© cfflrse d i i e r i - — Concorso 

discreto ieri in Prato della Valla alla 
corse deì'òavailì. Alle ore 6 g,;ebbe 

P t | b la prima pr^^ dél^^Prèmio Pa
dova, e tostò cominciò a piovere. La 
pioggia durò vanti minuti circa, po
scia il tempo sì rasserenò, e la gente, 

ĵ ,che si era ormai in gran parte î ifa-
giata sotto I portici di £*iazza V . -E , 
ritorbò newr;pàichi. 

Le corse riuscirono interessanti. 
Nella prima e seconda prova del 

Premio Padova vìnse Berta della So
cietà Antenore di Padova, nella terza 
e quarta vinse Reno ài Mauetti MeUcoi 
da Liv^e^i^JlellapjÉ&linale ottenne 
il primo premio jReno, il secondo Bep 
fa, ed il tergo a Lethoun cavallo i-
scrittosi un'ora prima- doU'apertura 
delle corse. 

-^ Nella seconda corsa Primò'HW-
t e M f i ^ f l e , dove bastava una p^va 
unicayiriuscì primo Iwllla gara Bob 

oìinsùn - Razza Mariahall (Franco-
forte); riuscì secondo Blue Belle -
Bazza Mariahall (Francoforte) e terzo 
Van Burel Girl • Razza Mariahall, — 
Al vincitore toccàirono Uro 800; al se 
condo 400; al terzo le entratare fino 
a -200. ' 

—- Martedì la grande Corsa Inter
nazionale; e speriamo ehsil^coneorso, 
anziché discreto sia numeroso; già-
fino dal prìrtìp mattino o l ^ f a ^ i | i 
pochissimo concorso dal di^laoiPì ; a 
iraezzogiorno, a convincersene, bastava 
andare nello principali trattorie e le 
si vedevano più vuote che nelle gior
nate ordinarie. Anche i cittadini non 
Bi entusiasmano punto del nuovo si-

Fi: 

1 . 1 -

MpttBteGiuseppe, Venezia 
Rosselli 

Rossi A-
fessione Alfonso, Lonigo ~-
Carlo Luigi, Oonegliano -^ 

• 

go$tino, Vittorio. 
e) Laureati nella Facoltà di Scienze 

In Matm0ca- D'Iivla Levia En
rico fli^oliiuno. 

In Fisica: Segatin Leandro ila 
Malo (Vicenza). 

In Scienze Naturali: Natalo Giu
seppe da Vicenza— ZanotelU Augusto, 
Livio (Trento). 

In Chimica: CarfW&iaeomoda 

stoma di corse che è fatto a uso o 
consumo di pochissimi che le proten
dono a Ì1ti||^genti» ma non del nume
roso pubblico che non si diverte pùnto 
corno avrebbe diritto. ^©Jsr anche 1© 
Corse di cavalli cho a Padova attrae
vano tanta gorite spariscono in nùliaf 
,̂ . © O M I gli l l l j r i ,—.'La presidenza 
nell'Unione Mutua fra gli agenti in
dustriali e commerciali sente il do
vere di rendere pubbliche grazie at 
signori oav. Giulio Atberlitiets Luigi 
Zilli pogU splendidi doni fitti alla 
biblioteca dell'Associazione in pareo 
chi volumi riguardanti le materie che 
sM'nsegnano nelle scuole serali della 
Associazione stessa. 

,11 dono poi del sig. fl1ìi ha ìl*pre-
gio di ricordar© il defunto di lui fra
tello prof. Francesco docento di con-
labilità netristìtuto di Brusegana, al 
quale appartenevano i;volumi regalati 
in occhione-del terzo Rijn^versatì^di 

e* 
TSr© ^ sognilo. — Allo esercita

zioni di tiro di ieri intervennero 137 
soci dei quali 53 appartenenti al ri
parto scuole, 73 al riparto milizia e 11 
al riparto libero. 

Nella gara riuscirono preroiatiii^si-
gnoH Mauia î Luigi e Dorella Nfjpo 
leone con medaglia d* argento di 2° 
grado e ZuUani Angelo con medaglia 
d*argento di 3° grado. 

Fu fatta puro ntiÀ poule nella qnale 
rmsci vincitcy[t,f il sig, Antonini Andrea. 

Faróno sparate nella giornata 108^ 
cairtucce. * 

Fes* g l i eiwSgpaBati. — .11 mi-
nistero è informato che un numero con
siderevole di operai itaiiani si è re
cato iriiiquesl'anno a « c a r e lavP^ 
in Romania è che essendo scemata là 
domanda della mano d'opsra in quello 
^Stato molti di essi si sono trovati colà 

^ , 

senza occupazione. 
Furono perciò interessati i signori 

preftìtti a pi;ovv6dere che giunga ciò 
a^notizià dei ìoro amrfiltfstratì: enei 
siamo lieti di prestarvisi, richiaman
do, in proposito, ratlenziono degli in-
iQressati. 

M% M&Bi^%,ttutMki, — Il Consiglio 
eiiperioro ai lavori pubblici ha, fra 
gli altri, apfrWàti ì seguenti prò 
getti:. , 

1. — progetto per riparazione fron
tale doU'argine sinistro di B&cch^glio-
ne, in tre tratto dalia coniluenie del 
Brentella sino oltre il Rgnto dì Bru-

2, — Proposta per soslitlìre la fon 
dazione ordinaria a quella ad aria 
compressa pel fabbricato degli appa
rali idrovori nella bonifica di Sesta 
Presa (Padova). 
. SoeÌcaà'.CoKii,£«d p3seil«t>Ti%ntt a 
VcmosBia. —Leggiamo n0ir.<4drifliCo: 

Dinanzi ad un pubblico poco nume
roso ieri si iniziò nel Salone dei con-
certi alla nostra Esposizlonenaziona-
la artistica; la gara dì esecuzione mU* 
Sleale e^l p r iW concerto della Sj?sìe' 
là Corale del 
diretta dal maestro Silvio Danieli. 
/Gli esecutori erano 45 e gli applau
si non mancarono viv,i ed unanimi a 
tutti i pezzi del variato programma., 

Piacquero speciatmji|^le 'iî ^ coro di 
MazzolaniSi'fticciasitónsto, L'Ave Ma^^ 
ria dìUngarelli,ed;iWessiZio d'I^aHa di 
Danieli, pezzi veramente originali' o 
come effetto e come condotta e che 

^ 

vennero eseguiti dai bravi corinti c^n 
slancio e fusione ipii'abili. 

lai • !seii®Is& ]pev g i f iB f̂fas-'-
I. — Ieri (domenica) il dottor 

M. Maggia tenne l'annunciala loziono 
sull'allevamento dei neonati, , 

L'oratore in un elegante esordio, 
cogliendo l'occasione in cui per la 
prima volta parlava pubblicamente, 
dacché sorse questa istituzione, si fo.' 
licitava per la simpatio dimostratele 
dal pubblico, e ringraziava d'essere 
filato elatto fra i proposti. 

Entrò,qui.a^l;il|l'»*'go ne de
lineo la vaffifà e robiig^^phtì'gU era 
imposto jdi accennare appéna ad al
cuni particolari che ad esso si riferi
vano. Di^se che la sua lezione non 
sarebbe statapnè*un programma, né 

V. 

^^'^^r^i Padova, 

• IT 

^'^'^ ^^i^^^^^ argomento, eìùs '^0^^ 
irebbe èlsère dato da! patronato ; cha 
essa starebbe ìndìpi^n^Rito a o f f I» 
scopo soltanto di segnalare alcuni 
momenti importanti soli'aliava mento 
del neonato. E questi momenti svolse 
con particolare chiarezza, mettendo irf 
lyidenza i préfildizì esistenti nel pub • 
blico e ! gravi danni che'ne derivano, 
capaci perfino di compromottare la 
vita di quelle deboli creature. 

Chiuse infine invogliando it pubblico 
^ " " ' 

a nuovamente sentire la sua parola^ 
e destando, come destarono i preco-
denti oratori, vivo ti dasidorio cho !a 
scuota pél* gli infarmierl,'i cui, b^m^ 
fici si manifestano ancor pri 

IO 

iPwi^.^.v 

en» g 

apertura deì^^corai, sia molto frequen
tata e diffondendo le speciali cogni
zioni gli in4^,^abbiano ia ogni ÙO-
cagi[p,nev.evin ogni moraonto^^eOa vita 
anhorosa e sapiente jssjstenza. 

d i asBasft' dll8gr|&.7,fia, — Persona 
I 

giunta da Rovigo ci narrava corno stJ^-
notte alla Staziona Ferroviaria di 
quella citlà^||ltì ore 1 si aveva a de
plorare una gravissima disgrazia. ,§;#? 
. In della stnzsone un fuochista di 
una macchina stava dando l'aoqaa 
alia caldaia quando appunto sorgiua-
geva il treno diretto proveniente da 
VenezìàfaiP|fìcrvéro faocl^isP^^hon al 
sa cOmé, perdeva in aneli'istante Te-

rio e precipitava dalla macchins 
cadendo sotto il sopraggiungente treno 
e riportava la fratiurii coinplota dal 
ginocchio destro; venne perciò trar> 

sportato in conjaione gravissima' «U 
l'Ospitale. 

tanella presf^ola gradinata della Loggia 
in piazza Uniià d'Italia è rotta. 

Quanto ci vuole a riattarla'? 
I poveri colombi che vi volano sem

pre dJaUorno a dissettarsi rfon trova
no nemmeno essi refrige-'io ai sover
chi calori. Ci vuol tanto a rimediare? 
.. .Tea f ro l^efalS. ^ U o teatro più 

che discreto. Il'aolito successo entu-
siastico di ogni sera ad opera, della 

paitanep, Zicchinifc^Eilirotj.Dufricha 
— cori ed orchestra. 

"«Ecco il listino setlìmanalo: 
Martedì: £--4/i'ècfi(na. 
Mercordit Riposo. • 
Giovedì: VAfricana e il ballo La 

Bevadacy — Serata della prima bal
lerina assoluta signora Ersilia Monti. 

Venerdì: Riposo,, 
Sabato: ìf'Sffncana — Serata della 

prima donna assoluta signora Aura"-
Jia Cattaneo. 

Domenica; VAfricana, 

j ^ _ n L I | , ^ 

l ' ie^rao lSiitègt«'T'•"* Anche, ierserji 
un pubblico affollatissimo assistette 
alla rappresentazione. Ebbe applausi 
vivissimi per tutti gli artisti, in spe
cial modo per la bravissima cavalie-
rizza mad.lla Olga e peif*Ia celebra 
famìglìa>;N,agel8. ' • 

L'egregio sig. Rueger questa sera 
ci presenterà 7 stalloni ammaestrati, 
li pubblico non mancherà certamoat,® 
di accorrere numeroso per incoraggia
re quest'ottimo direttore, it quale fa 
il possibile perchè i suoi spettacoli 
siano degaì'<lell'ammirazi6htì del pub
blico. .. 

8 . Soffia. — Stasera 18 luglio, dalle 
ore.81i2 alle 11 1|2 Grande Concerto 
Vocale ed listrumentale. Il bravisaissao 

' - , r 
\ I ' L I 

baritono sig. Costante Z. accompa
gnato al piano dai professoTif frate!!! 
Carlo Vittorio De Ganstenbrand, can
terà scielti e variati pezzi nelle Oper^^ 
Ernanii Un hallo in Maschera^PoUuto, 
Ebreo ecc. 

> -

I prezzi restano sempre inalterabili. 
-' . Ma M&m^%s&Hi» a l Ut&gsmBSéÌlo« 
— Programma del concerto musicala 
cha sarà dato nella Birraria Mengatto 
ai Basisiin^llo questa sera (lunadt) 
dalle ore 8 ii4 alle 10 1(4: 
1. Marcia, Palumbo. 

Sinfonia, Fawsf, Donizetti, 
\ I " r 

3. Mazùrka, Palombo. 
4. Duetto, Nabucco, Verdi, 
5. Valzer, Borato. 
6. Pot pouirl, Boccrtccio, Sttppè-

2. 

una promelit^f er il futuro^corso sp«- 7. Polka, EbCt Toooa. 

. I 

"^ 

fi-a 
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gjagna. 
^ Qui, mìo caro- amlco^ l' aria è 

iSaVubrè, e ci 81 guadagna'in; saluto. 
€i si diventa oeutenari in pòchi anni. 

%M oggi 
.''-

'Veatpo "Wcs-dliii^ Riposo.., 
^ I l a IW^^ngntto a l i l a s s a n 
isoncefj^ dallo ore 81|4 aUol01i4 p. <\-

i 8 Ijugillo Ln-a^àl - r Muore Pe
trarca Fr. illustre pedata, aretino. 
13041374 — S. Qióf^nni. 

* » ftis^llck Uatiady •— Muore E i -
berti G. B, ìllostra letterato di 
Bassano. I719178»i^ S. Vin 

€ 

—'.'- V 

pronti aa ̂ eBsere imbaruati, ruppero 
ìa cordo cui era»'? attaccati. I^'uggi-
Vàno spaventati attraverso S fuggitivi. 

Le colonne à\ fiamma furono tali 
che tomtìvasì por tutta la città. 

Infine \\ politolo si è potuto scon
giurare. 

Il numero delle vittÌBoefin è ftni 
cora^ conosciuto. 

Finora parlasi di Iteioaortì e 4D 
^léìfiii. • 

3 . Sulla* irto vócttie istru-
mantiiìa dalle ore 8 1(2 alla l i IjS. 

Circo 
Kua-

s&ào «Iel la 'Wt&lle* — 
^C[UQstre angiò timericano I E. 
gor - - Ore 8 Ìi2 pom.. ' 

Pa(Ìot)a 18 Z,M l̂!io. 
' • 

j j . m j M i n i i . j . F l j . - i m ' ^ T ' " < . F « v _ l . . ' 

l 
f 97.65. 
97 77.112 

78 95. 
• S I — * 

ll24,' 
2195 

991 
302 
358 
204 
263 

( 

,T '^J^: . -J- ; 

% 

me -corrèrite . FI?*#V''"*''' 
Fine prossimo >» 
Genove. . » . . . . . . s 
Banco Note . - . . ., iî jy; 
Marche. . . . . , . . . » 
BS^I^j Nazionali, > , > 
Banca Ka-̂ . Toscana. » 
Credito Mobiliare. . . » 
Oostruzìonì Venete. , » 
^a^h© Venete . . ̂ ^ , 
CotoiiiUcio Venozi^HO. » 
Credito Veneto -M* 
Tramvia Padovano . . » 
Suidovie . . . . . , . , » j 85 

éeorsa settimana era incomia> 
ciatà con tendenza debole e continuò 
Sacca ed incerta eoa po^M^lfari.— 
Chiuso però con un po' dunTroazione 
© tanto la Herìdita cnrae i vtvlor' gna-
dagnai"ono terreno. Il nostro 5 Oo 
toccò il 97.85 97.87 l,^^CQntàhtì e 98 

Obbligazioni^^lnterp. 5 li2 OiO UtO 
più interessi. 
vìObbligaz. interprovinciali 5 0;0 525 
j(iù interessi. ' 

Obblig. Acciaierie, dì Tornì a 472 
più interessi. . ^ ^^^: 

Obbligazioni Credito Fohaìarìo Bàn-
Cd. Nazionale a L. 492.~ più interèssi^-f 

Qbbligaz. Spc. Venéta^,,jpjr loaprese 
a C. P. a L. SOD— più mterassì* 

IJO Anioni Oostr. Veneto a L. 301. 
» Bancu Veneta a 356. 
»;^l^pr-edito Veiióto. a 264. 
>̂ '• Acciaieria Terni a 539 
> ColoniQcìo Vene?. 205 

• > Gfsidovie a 85. 
"Prezzi qui praticati doUe soguenti 

Obbligazioni: 
Napoli 1868 
Napoli 1871 : \ 
UaificAtp Napoli 
Buoni Napoli 
Bèggio Calabria 
Fi reo se 3 p. 0(0 
Pisa-187,1 
Ciroce Róssa lèalìana 
Milano 1861 
iMilano i8G0 
Venezia 1869 
Genova 1870 
Barletta 1870 

-Bari 1868 
•"La Masa^itii. 

Londra 3 mesi e 2 OJO -
Germtirua viiàta- . . . 
Austria » . . , , 

IFrancia cheque . . , 

Ieri l'tiltro a Milano, il colonnello 
''BoBsalinodèl 22** reggimento f^interia 
dispose una marcia di resiatenz^aiGno 
a.j|Malegnauo. 
*̂ L'andata fu lieti, non cosi iliritorno. 

I soldati per la f,itica, e ^eccessi' 
vo^^ldo erano assai stanchi, cosicché 
rientrando da^p^jita R >roanft vi fu 
qualche ritardatario, e nalle vie Mo 
lino delle Armi èWiVittoria raolti di 
essi caddero al suolo colpitMa deli-
iguioj ed alcuni in iatalo g W m 

1 cittadini furono solleciti con vera 
carità ad asssaterli. 

Un calzolaio ed un faìogname ne 
accolsero nelle loro botteghe parecchi. 

Intanto sagpjàmo che in séguito 
a, qijttì'Jta marcia forzata, moUia^imi 
soldati furono colpiti da menengite© 
da insolazione, ^l'^^t;, , "• . 

Se questo succede in Lombardia, 
figuriaraoci cosa sarà a Massaual 

Vi Corriere diìlla Sura è quasi con
tento di quanto è avvenuto « perchà 
ì soldati si devono abituare pel caso 
di guerra. ^1^, 

Si, sì abitueranno btine, i poveri 
soldati che crepano per vial .̂ î̂ fÉitì 

Un po' di lo 
m 

1 airitti^W^iWtaggl acquisiti da lui 
in Egitto. 

= Si smentisce l 'ij-ministro 
Geuala abbia tentato suicidarsi ; 
sembra trattam di Federico Grossi 
deputato di Caserta. .'.ziiTi^n^iEl^Lv 

. a ^ i i i - - ^ 4 ; : L i ' i j j , t i : 

Titime del laforo 
.ti. 

it^Bf 

L. 150.50 
» 244 75 
» 9235 
» 22— 
» 106.-" 

FlL5'-T,1T 

66. 

3 5 . " 
10 50 

, 22.— 
136.™ 
3 5 " 
6 2 . -
4 ; -

25.22 ii2 
1.24 50 
2. 

• . - - • 

I -

fNota giormUeraJ 
In tutti ì libri che-trattano di Chi-

romancia, — ossia studio della marVo, 
—• si legge che i dotti dì tale mate-
.iia riconoscevano due specie di divt-
Jiazìone per mezzo della mano. lado-

f̂iaa il carattere e il destino degli 
aomini quella ohe dicevasi chiromart* 
zia, fisicaj avente per oggetto l* ispe-
aiòne delle linee della mfìno. Mentre 

JUivecQ dicevasi chiromanzia astirolo-
gicat che esamina le influsnze dai 
pianeti sulle linee della mano, e crede 
poter determinare e predire ciò che 
deve accadere calcolando su tali in-
Huenza. 

Questa è la più chiara e più antica. 
Alcuni chiromanti opinarono che Oro-
V̂Q si riferisse a questa pretesa scien-
aa, quando disse che < Iddio metta 
nella m^no d'ognuno il segreto del 
ûo destino »;? e quando Saìoaione 

disse che « trovansi nella manqdestra 
degli'uoniini I contrassegni déllf fun-
ghessza delia lóro vita, e nella sini
stra gì' indìzi d'onore a di fortuna. » 
Al giorno d'oggi però le osservazioni 
non si f«nno che sulla mano sinistra 
come quella che subisce meno le al-
4ef«2ioni provenienti dall'uso maggio
re degli oggetti e strumenti d'arti e 
^nestieri. 

Sono due fttti tristi,-^avvenuti, en
trambi a S. Secondo Parmense. 

•Eccoli : :^^^m' 
Nella scorsa domenica, la contadina , 

Lougiri Angela, d'unni 21, mentre, 
circa le 41^2 pom., trovavasì a mie; 
tare in,un terreno posto nellajfcàzidna 
Oastelli^cardi di'qtì0§to:c||oUQ©, presso 
il ciglio del cavo CanaUzao dei Tari 
Morti, od i suoi compagni di lavoro 
eransì allontanati roomenfcansKmantQ 
per trasportare i covoni in un carro, 
fu assalita all'improvviso da convul
sioni epilettiche, delle quali era da 
iqualtìhe tempo affetta, e cadde nel 
detto Oanalazzo, ove poco dopo veniva 
rinvenuta cadavere dal desolato geni
tore.. :|«lf • \ , 

/ , Giovedì, poi, l'operaio Miii^chgsi 
Ettore, d'anni 19, da FontanelUto, ad
detto ai lavori nel nuovo ponte al 
Martorano sul Taro, ed il quale era 
anche un buon nuotatore — essendo, 
circa le 5 pora.. entrato ne', torrente 
per m i s u * ^ ! « r t i l dato punto,1'àl-
teze* dell'acqua, fu colto da improv
viso malore e cadde disteso nel foudOi 
Alla grida degli ingr^gneri presenti al 
fstlo, accórsero'subitamente gli altri 
operai, e set̂ r̂i sette di essi, unita-
Eoenle al pescatore Ferrari Icilio, si 
gattitrono nell'acqua; ma per quanto 
•pronto fjsse il soccorso, il povero 
Màrchfilfiillórcbè venne estratto fuori 
dal bravo e coraggioso Ferrari, era 
già morto. 

Egli era un bravo giovanotto ed il 
sostegno della sua povera fiimiglia. 

Lascia ì genitori nella più grahde 
costernazione o miseria. 

t o d a l 0 |g i l . — E'ompiUo 
Tesone da Ptìscoi.ìntiumo, presso Uar.-
nia, colono di nnni 62, avvicinò Mo* 
destina Antonucci, giovane contadina 
colla quale procreò un figliuStè che 
legittimò, e poscia fece donazione dei 
beni alla Antonucci. 

Serafino ed A r t i a ^ figtiuoìFdal 
Poropilio Tesone irit,ajtiÌi,'Sf||tóàroho 

ì nodosi bastoni, si recarono QFnòtte 
tempo in contrada Ciistagria, dove il 
Vecchio gUiirdava il gfeggS; gli tol
sero il ffSlle e l'ucjisero a colpi di. 
soglioccolOf terribile bastone, dandosi 
poscia atta fuga-

Ssovertosì it cadavere^^si^fecero in-
dàgjM le quali dapprima si fecero in
fruttuose, ma finatmettte Oristanziand 
___ - i ' - . . ' l ' I . 

Taaone 4' fto"i '^t l̂̂ ^o figliuolo del, 
Pompilio e che era vicino al padre, 
quando questi venne assassinato, ac
cusò ì germani i quali sono stati at

te s t a t i . 
';•• 

ITn raanBiì^^a B*eal<i. — Eoòb il 
materiale per un romanzo; un fiume: 
l'Arno, un paesello Gampiobbi, una 
barca, un crocifisso, uno saialle, una 
lettera, E la rete, la tessitur^àdoliìro-
raanzo, colla cause vere, ayiitjbbe po
tuto fornirla Paimira Galli 'che gat-

•̂ tftttvasi in ArnOj presso Compiobbi, da 
una barca, fasciando nella b^rca stessa 
crocifìsso, 8eiiU% e lettera suddetti, a 
nelle acque la vita. 

La Galli era maritata, spnza figli; 
non si conoscono ancora quali cau^a 
abbiano potuto spingere al triste passo 
iqoeila povera e, misteriosa infelice. 

Giovedì sera a Parigi nel Boulevard 
Barbè^, durante l» luminaria per la 
;Festa Nazionale cadde da un balcone 

j i r -

un vaso di ghisa, che uccise il C!î >,to-
rino di caffè certo O r i a t i a ^ fari il 
di lui figlio di anni 9 che morì all'O
spedale. La moglie del ;Crisittrt pfa-
Sante alla tremenda disgrazia impazzi. 

TelagrafAho da Nìiova Varfe; phe a 
Mount Pleasaut nel Tdnnessae, il fui-
mine uccise nove persone le qiiali du
rante un temporale erano riparate 
sotto una gran (jnercia, Eìself^cova^ 
no parta 'd'un corteo funebre accom 
psgiiante al cimitero una negra. 

'^^(Agenzia Stefani/ 
Vatma, tu. ~- Si ha da Costan

tinopoli: Malgrado la partenza dì 
Woiff gli inglesi non hanno ancora pf̂ r-
duto ogni sparanza perchè Srfsbury 
f<4 proporre al Sultano di c?^|ij|uara 
a touiìra i negoziati sugli affirì agi-
aiani. Whita spera.dì riprendere i ne
goziati sopra un fìtt'ò' piede e otte-
»er#tefM nuova coni^^^lpne. 
^'^i^^^^rasl^sargo,^ l'f^i^fe- Lo stato 

dì Katit :fr è quasi disperato; paralisi 
completa della lingua, 

Mwffli-n«, I K . —.•In occasidig 
della rivista delle squadro di evolu
zione che ilÉiRij passtìfteln questo 
porto il 21 còrr. ibiMunictpio prepara 
un sòlenuo i'icevim«nto straordinario. 

|Lé faste dureranno Qno alla notte di 
cfdmenica. 

<v .̂ 

Lfl̂ V 1 LJ'l 

F̂̂  ZON, Direttore responsafiile, 

M^ 

ogìieria 
'*''•"" • PUZZA EUBE î̂ * :̂ 

angolo Via Fabbri, 360 • PADOVA 
Vere caramelle Baratti e Mìlanoi m. 

Torino (unico a Padova). 
Copioso ttBSortìmBntp |si*»dot|jy|P«k 

«l©r© i&<9@8S -* ge la to . ' \ 
Deposito acqua Bicarbonato Calcica, 

iìigestiva di I^oeera Umbra, su
periore a tutta le acque mins^rall 
»« alla bottiglia cent. £60 (vetro 
a parte). • 

tìposito cola mastice e lutnìai eco
nomici Bonacina e te 
lime per i colli. 

Deposito acqua ed estratto ai fiori di 
Pogli. 

Prodotti S. • Uf-- N!!3is^©Ila. d i , .WS-

Vino, piccolo artiSciale^T- àl^ttìiCC 
per lari 70 l . 

Bilsamo Giìllili'igo dei fdrmaaisWOip 
bm dì Schio. 

Gararilità distruzione' 
Cere — profumeria 
Dolci —- bomboniera 

carte da giuoco 

ai 
biscotti,. 

cioccolate >— 
Vini ©lìoaDrl 

fc,: 
- 1 

•A\. 

' • ^ - ^ - L J Ì . 

•aj:a^;tìEPìci»?Kvatìtdtì*Krfiffawii 
i^rr-. 

itf0 i l AmeriGa 
Un dispaccio da Toronto annunzia 

che un accidente ftìrroyiario.ò avva-
noto a Saint Thomat. Un treno di 
escursione venendo da W S Stanley, 
urtò contro un treno marci. Due va
goni di petrolio si iticend iirouo e in-
cendiàrono i depositi lungo la ferro
via. Un serbatoio di petrolio scoppiò, 
uccidendo numerose persone. Nove ca
daveri furono estrafiti subito dalla ma
ceria. V ,,_. , • " - , • 

Nuovi partiSoIari dalla catastròfa 
avvenuta alla staaio.iife ,t3t. Ttioraas: 
dicono che la macchina, Jl tender a i 
due primi vagoni dal treno, andarono 
ridotti in pezzi. 

Immediatamenta tutte le carrozze 
furono avviluppata dalle fiamma dal 
carro di petrolio che aveva esploso. 
Fu una scena spaventevole. 

Il fuoco che pròpagavasi nei ma
gazzini delia staziona impadìyii alia 
persone accorrenti, di soccorrerò i 
viaggiatori. 

Sopra un'estensione considerevole 
*li terreno tutto andò bruciato. 

Facevansi aforzi eroici per strap
pare aiìa morto ì disgraziati che W-
lavano disperatamente fra i vagoni in
cendiati. 

Il salvattfgio eWinciava f^rsì al
lorché,un serbatoio dì petrolio .dalla 
sta'^ioatì esplosa pure, seminando lu 
morte tra Ja'fjlla. P^inico indascrivi-

(HOI Ut' Mnpi 

;y^ 

ALLA. COSTà D'àRQUA.' 
. fAnnó 61^ d'esercizio) 

H 

Qìî 'tste acque sì distinguono dalia 
altra rivali per la ,quantità dì. Gaz 
idr-ogano s0lf>ro3O |̂®erf> che contea-
gono e sono di una efQ'jaoìà sorpren 
dente per la cura delie malattie ero-
niche della pelle (dermiifoti) -special-
menSe della erpeti non febhrìUt gua
riscono il sUUma linfatico glaniulare 
i disordini deW* app irata genito uri 
nario ,(mestruazioni irregolari, cai-
tarro veseicale, renella) le affetion}^ 
gasfro enUrichfi,lehronchiti Unte é 
molte altre forme morbosa della,mii-
cosa polmonare- Contensn'io m tnim 
me proporzioni sali dì calce sono tol^ 
lerate anelli dagli ^tomo.c}^i più de-
boli. Si usano vantaggiosamente an
che per uso eaterna per curare la 
cute affetta da erpeti croniche. 

Stanze con polverizzatori e par la 
respirazione del gaz, Medico alla fonte. 

Le vera Acque Soìfiro-se Riinerìana 
portano in rilievo sulle bottiglie la 
dicitura: &€fl(̂ . SOSiW.. «i.%S?^.'^..e, 
sopra li turrtcoiolò una f-iscia di carta 
cojla segUflotH scritta in rosso : '^ 
e o u a %«it. S&EftlaeB*laBaa.::Go8'd£a 

^•^iPftiLsà e la fir»%..Mste. 
Deposito gener̂ àleii per l'Italia, ( e -

:> sci 1*̂0 il Veneto, Bergamo, Bi:asciaj 
Ferrara, Trento, per le quali provìn 
eie ne e raporesentante la farm ĵicia 

|}XHÌg?t Cornelio in Padova), presso A. 
•MANZONI a C, Milano, Via Sala 16; 
R^ma, Via di Pietr^; 91 ; Napoli. Pa 
lazzo del Municipio. 

PIAZZA 
TEATRO VERDI 

d''oipo,.|»|r oggetti di Òhìrargia d©a 
tititicaj par denti e dentiera in 
©d altra composizione, -̂  

I . 

Presso la Ditta Drucker 0 
deschi, libraio intiPadova, si vaade 
ai prezzo dì © e i i t . a o l'opuscolo 
dell'avv. CARLO TlVARONI sui 

testé pub blicato a Genova. 

- • > 

IP'éagitama 
m 

cummao DI viEcmA 
agli Eremitani in fianco VArena 

Via Ballotte, N. 32^8. 
specialista par otturaturo ài Dsatv 
Applica S&SEiM 0'S^©MM©E^a se* 

sondo !>la nuova inv®ô ì;>4MJ ««ttasat 
flaiqft|,«S*S 

diurne e ^gpjidi 
tedesco e Si ima-
cese dal profes
sor Bert, via Gai-

io, sotto il pòrtìcatto. 

- - ^ ' i - p j i ' 

1 

'1 -

La persona deboli, i ragazzi anda
rono catpesiuti. 

Nello ÉitQSGo iam|>o, molti cavalli 

, 18, oro 9.10 ant. 
La radunanza dì rappresentanti" 

e depiiSti ieri per protestare 
contro"ogni politica del governo» 
passò tranquilla; Oltre 200 i pre -
senti; Furòtiò votate tutte le pro
poste di protesta. 

== Anche Brin, oltre a Saracco, 
{faftì per Stradella, per persuadere 
Deprétis a togliere l'attuale incer
tezza del ministero degli esteri | 
stante anche la confusione per là 
questione bulgara. 

=: Crispì* Ultimò i ritocchi alla 
legge di riforma GC!aunale,4^&let
torato esteadesi sulla base della. 
capacità ; W sostanza l'elettorato 
amcniuistratìvo si esteìa^ ,̂̂ s>|i, qua
si tutti gli eiettori poliUcu La leg
ge è grandemente semplificata. 

= t a vìsita del Vesc^jo di Ter
ni al Re visitante quella Acciaie-
ria condusse ad atl;riti fra il car-
dinaIé'#icario Paroccly,jj,capo d -̂
gli intransigenti 0 il segretario di 
stato Rampolla che diede la li
cenza. 

=r= Maglìani studia un prestito 
di cento milioni; la proposta sarà 
presentata alla Camera alla sua 
prima riapertura; per gli studi 
relativi MagUani passerà presto a 
Livorno. 

= AUrlti a! ministero della guer
ra per la progettata nomina dì 
Messedaglia bey a comandante il 
nuovo corpo di volontari.'Messe
daglia esige poi l'assicurazione per 

IO-C? 
Ripristiiia il color naturale ai capell|,^p rinforza la radice e ne 

arresta la caduta, N,an macchia la pelle riè la biancheria. "™" 
garantito Hjlt«e: 1,51^ l a l ie lCI^Ila 

Js/L B r i A.: 
TINTURA NERA Pm CAPELLI E BARBMmTANTANEA 

È ' r 

"di fa
cilissima applicazione; economica rispetto ad ogni altra tiatisra. 
. O r e ^ , à ^ l a l»a^J.ii^lla -'fji^^i 

I • ' ' • 

Si preparano e véndono dal farmacista f&, Bartoa^lo, PADOVA, 
Via del Sàia. 

.i.^yi»:' 
> ^ k X p.—^ 

- * 

ri 0 f T T A 

nmn e TDNINI 
Nspziànti in Padova, Via Portici AUì, 
N. 1086 D. avverte di aver aperto .yj 
nuovo.iNegozio vicino al Ponte S. Lo

renzo, negli ex locali' della CfKlerìa Scolari, e che la vendita 
sarà fatta a prezzf fìssi;,promette conveiiiénza dei prezzi e ricco 

itliì§lll&l' ^^'ìd! 

ài e Pf 
spera;ndo con ciò di vedersi onorata da numerosa clienfcela.^ 

Avverte pure che nel Negozio sito in Via Portici Alti non 
viene fit ta alcuna variazione e che contìnuQvà. come per lo pas
sato la vendita air ingrosso ed al dettaglio dei sopradeseritti 
articoli. 
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1 e m Milani •f. 

Napoli, Palazzo Municìpiì̂  

è' 
* ' 

fBI 
f ^ j ; ir ' A ?%' ̂ ^ 1 ; 1S95 

- ' - ' - '. 

l a trasportato il suo Esercizio dalla Piaxza delle Erbe N. 362 alla "Via Santa Giu
liana N, 4027 rìir)pettO!al,lMagazzirio Ferramnita McrasEiittij ridicendolo a GalUu'ia 
eoa 1 ibernilaccésso ad liso dello grsiidi città. 

.'In "̂ ^ ' 

jrf-

casion 
eecenìoria 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate/ìiaiissoìine, decorate; nonché Ma
stice (sttjrco), Piombo in vèrga e Diamanti. 

Vetrami e Gristallì, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Coitici "dorate, Por-
cellaine, MaioTffhèj Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti eoa ydative 
macchinette, Lairpnde da tavolo e da appendere com:ituttì ì relativi accessorìrEatta 
-verrjìciatSi.Otfone. Psckfond, Alpacca, Posatene ed oogetii affini, Articoli per'Bà^ar, 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seìtz, Bottiglie nere in tutte 

Wforme é" dimensioni, Botticelle per vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 
Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazìnnali ed Estere. 

.p|^Ì;,Grossisti, ai Bivetidìtori, agli Esercenti C&ffettieripOsti, Trattori, fffficrgatori, 
:ag!Mltitutì pubblici e privati, ai Farmacisti,; Droghieri, Fotografi, ecc. scranno pra
ticati pfWlì e; condizioni speciini* con î peHia esecuzione delle Commissioni dai Ma-
gàzzìM :per V Ingrosso situati nelle vie Rodella evCanéve Ni 862 AB. 
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rnmhìì een iHedagiia d'ero eirEaposizion! d'Anversa 1885 
• Nizza 1883 -- ì̂ azionaSe di Rfiitano, 1881 

Torino 1884 

VieniìH JSTS - Fiìadeifra 1876 ~^,g0mWtì — Sydii^^JS79 — Melbmirnfl 1880 
» Bm?:^Jss i880. 

. . ' , 1 •—^ni-—fr^—- - • ' ' I . 

h ì\ ^ì^m'im'^t'mrfrM<^m è il l'̂ f^Dora'pi^V5 '̂Àil!-"•*^ '̂̂ ~^•»"08ci»to. Esso ' é -vaccoman-
da^c dèi cel«Ì)filRiiìèdiehfi è# t ì s inó in mblti .^^pe<^^l^-^l SS^cs-ssct H s - a t s ^ a non' 

• - : 

J - : ^ -

ma 

EFFETTì aABANWì, DA CEKTJFXCATI UE,^/^'} -•' 

Vnm. SIGNORI F X U BEAKCA, . , 

iiaaì«-BBs-aaa«sa à preaxi rkìoUi c^mQ Vamo scorso, ne prtìiiderst (dodici doz-
j? 

sm® 
T^Uiviitì^.irsE'sj^ffil C! è mbUo i5tìÌ9/pei coleròsv 5 quali^iion\;Jkiy:à*?fl,:.col solo 

uJ dtìì ui<uie:^iwio superRuofif ttiaìoro mortffllif^ rióùi(^èf|BO.JJerf^ita salute. 

1 — - : n - ' -

Iti g .̂-- - • , , 
ÌMIM prodotti""da qmsi& tìlì.Jiìa^4mì6SsivaiiiaiiUe caWo. 

Do-potis^ieao loro servo, ] , : 

ma-

t . Pozzi, Pref. Ap. 
• • ! • - - ' • • - . . - . i 

fftiA.X'Fri r* 
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UVmOÌViO D i 'NAPOLI 
/ Napolr, 91 Ùièemhre 1873- -̂  

- • - • 

ifi 

auaìV dopo èdsilìtì]f,a,maii^ttia,scgìioiW.avere:sensibiiiss^ le vie dìgastÀve. La 
iWincìpàlè motìQ è VkUmiii digestiva chu si r ides ta , osfide îl̂ : progressivo benes-

Il Mfidko Primario FRANCESCO F E U E . . 

1 
1 1 l I 

^ ' . ' 1 

• - ! 

r 
¥isÈa ia ìmmìrsrmm dellà^^roda soprascr i t ta del Sind:tco di NupóU, ud 

jfetttì segue la ursna. 
re-

' 3586 
PREZZI;.in BMgìw M HWL h.m 

_-. *•' ' 

mcolè L 1,5® I 
'4 

ìstoratore::;-.deì' 
NAZIONALE 

7)remrato del chimico farnsacistà M^ 

iDistgriale 
C^rà^'^S 

etfl 
Serve roirabUmente a ridonare ài capelli biànchFlF^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

mìtivo colore, litSc è une tint|,ia$n urge, non lorda, non mac
chia la pelìe p là biancheria; non fa bisogno di lavare o di* 

«grsssar© j capelU né prima n.è dopo J^ stia appliapione, ed è perfettamente innocuo. 
Agisce diretta^erjle sui feulbi dèi capelli,, come riparaiore riproducendo ariifiQiaJmente 

à l l l t a parte di materia colorante che cessa di formare! nella loro organica costitmione pei" 
:inalalÈÌ», per età avanzata e per altre rawse eccezionali; ridonando alKiedegimi il loro co-
loio psimitivo, nero, castagno^ biondo, ecc,,,.impedisce In caduta, prDinu|C)Sé|̂  e Ift 
flPffsa, e dona ai capéiìirvji,,luci^b e la (nórbidez^a della gioventù. 

/•CìfCfufse inoltre le pellicdfe e guarisce. !e malattie cutan 66 della Èeata senza recar© 
iwijoinodò e merita di essere ps^efarito ad ogni altro prepasato che trovaar m coramorcio, 
tmlo per la s u i «fficacìa, come per ì vantaggi i;he presenta nella sua applicazione e per la 
ecowsimia della apesa, presso della bottiglia ron istruzione L. 3 , 

tóISna àllai^bàrbà^ e ài masiaiìair b^w^tóM^ll^rt^ colore, biondo, casUgno e nero 
pfirfeJtj,,,Non macchia iM'^pelie, ba profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa ® 
aosesj." posta L. $-•• . - • , • ' • . -M .̂.., ; r .» 

l '^UBa ^ C ^ t l i t CEliESITB"' AffiaSC/àWi^ per tingere istantaneamente 0 peret ta-
metile in nero la barba ed i capelli, prezzo L. 4 , - r Si va^Jgi^^yn Brescia dal preparatore 
A; GRASSI, tcovansì in deposito nelle principali AgenzièffaVniacie e Prefumerie del Regno. 
Si spédiscftBp per tutta Italia franchi di pòrto con aumeìjto di Ctìni. &©»,, ' î  

- Pepoailo in Wm^^v^t A. Bedon panucch. prof-,Via S. Loreii'^o 1090 — J. Faggtan 
Harrwcch. prof. Piazza CÌ;^\Ù\ÌV — Sehastiano Tevarotto parrucc. p roMl i t za Unite d' 
Buìgavellì Napoleone parruccb. prof, dietro l'Università. 
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Unica DITTA incaricaf^ìh ven
dita per la provìncia di IRadova 

incelò FeDDaceluo 

• j ^ -

uando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c e più rimedio H 
^ Ma SI può eMare la caduta fortificane 
do^isbuibi quaOTo i capelli comiticiaftò a 
daderej e ciò sì ottiene faciimenfrfà 
cendo uso deWaìsamo òapìiJare del clott 
p r a ^ M . — La composizione dì questo 
è tale che non presenta alcun pencolo 
per Fuso esterno. ; 

^" 
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*> 
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_ icio Annunzi del Giornale l a Verte-
fia S. Luca, N. -f-̂ TC ed in Provincia oe r 
BMMR postale l ire 5 . 5 0 . ^ 

— L , 

[ fiepf'3iti||,,^,ia5ftflg«pv® presso l 'Amministra" 
2'one del "Ridratilé (I Bacchìqlwmmn^x^ms^ \ì 
s>g. ^ » ? ^ a r « n i Drofuraiere i l l 'Unìvers i tà , > 

. • . 

édDOMICILIO ^ 
^<^àarslia cOÌ^^Bimm di mimo Francofyrtemmmmesie, 'Nizza, . 

Tonno e Accademia Nazionale di-Parigi. ' ' 

Il %llocar. non avendo smercio delta detfa Acqua per la sua inferiorità e offrendola 
col suo vero nrnìe mvfentò dr sostituire sulle etichette' del!, bottiglie ^ ' su ' S a t l 
r t « l - ^ " ^ ' " ^ ' ' " ^ ' " ' ' ^' /'^io co.s.rvandb per la :l.galì,à, suut L . u l « f X e 

a cjii*dòi^^4da lQr0:4empHceniente J,c " ' " *̂  *̂ * •^*'® 

bì'ìco 
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' - La Direzione C. BORGIIETTI, 
RKi^BaiSssJww^cda^ 

Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 
- * -- - r , i » - r i * . « l l ^ - W > r l J l * f l | ^ . p . ^ ^ E . t 

MSAIIK 
AETICOLI DUSO COM |̂̂ :E, DI LUSSO 

E DI FANTASl 
U^s 

Macchine per caffé. Maccbme per 
burro. Macchine per, sminuzzare la carne 

Assortimento completo d.̂ ,.ttuto^ cjuanto 
occorre per TiSpianto 3elìa cucina — 
Vasche per bagno. SenuGupi. tjatrinè ino--
dorè trasportabili. liùmi a Sospensione e 
da t%^lo. Bugìe. LatìtetM^ di sicure55||j, 

r— Grandioso assortimento in articoli so
lidi igieViicili^JERRO SMALTATO; piigr 
vato all'acido dfltico al 20,0(0 dai labor 
ratorìo chìniico municipale' di Milano. 

. La'"ftmif*^ìtta 'è 
. Umoa in Italia dei*ébnf e,/f^ìM'ii^ 
AfneatiU -^ Co l l i 

Non occorre né lavatura' né stiratura, 
Wòperkndo una àfnìpìice ep^upt col la-
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FJSSL — SCONTO AI GROPSISTL 
Si ,spedisce Co.talogo gratis Ai^o rìcUi^iSte. 

-c• | : . .^-

Per: uso Vfiterinario questo Balsamo già te 
lungo tempo preferito da negozianti ed allò-
vatorì di cavaiiivè'ritìiedio RoVrflno nelle àrtritt 
erpeti^ fent&i infiammazioni in^ generale > j 
cioè: mali di é'^tf, angine, mgorgh\Jlandu- j 
lari, edemi, flemmoni^ contusióni. Nella sop-
jaina dei bouiniSper la cura dei p i e d i / A i u t a 
poi miri ibilment? la r iproduziÌBi^%èrpélo. 

ali' Ci 
-â  

e 

InfatUbtifì pnP la cura dei Hi càia li 0 pom 
riièffmaldifìcOj o porro fico^ mal delVa* 
sino 6-'Car%e dell'ungìxia^ piaghe t^lcerose, 

prezzo dpi BEtl̂ îKìiMtì la scatola • L,,,®^. 
Prezzo del Ca«B^©B»Ì̂ .sB»B?t©5 flacon grande 
L. B, flacon piccolo L. 3 . 

Si spedCPc^i^-^lWò r i m e a s a : j 4 ^ ^ 
più Centesimi EO per pacco postale dal far 
macista B t ^ ^ ' C M I ffjCI^I Brescia, prò 
prietsrto ed, eselusivo preparatore o vf^ndest 
in PtK^oufl presso la farmacia I^®3^i CWB"-

|i(^4«^,. Prctfp 4^p^:Vo,Ue: 
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DEPURATIVO E BINFltES~ '•""-" DEL SANGUE '^••'. 

BREVETTATO DAI. EEGIO GOVERNO D ITALIA 

I e 

I I 

j ; - - r - ' 
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n. 

,; - wnico mccessore del f^f^df.^l-fP^s^m&Vi ^i^^M^k^M 

SPfènde esclusî yam^nte- in rt'ap#P, N. 4, Calata S., Marco, (Casa propria) 
I p boccette Ì L . i , i o cadauna — In Scatole (ridotte In polvere) tj* t^ 
la scatola più r imballaggio. 

LA CASA DI FIBENZE È SOPPBESSA 
N, fS, II signor Iì:raa«j©*o S*«^IÌsaBs» possiede t u t t e le r icè t te scriUe di proprio 

mnìo da! fu prof. Girolamo PagUBOO suQ zìo, più un documento, con cui lo dssSigna 
oualfì suo successore; sfida a sment i r lo , avanti le jcorapetent ì aniori ià , (piuUoEitochè 
r icorrere s^lla 4.; pjfgina dei Gioì nati) , EnricOy Pietro, Giovanni Fagliano^f tut t i c o b r n 

• •• 

m * l W O T ' 4 i lui nei suoi annunci , rndMcesidoéJi pubblico a credernelo pBses.te 
' SHrUtjnga per nia.^.sìiBa: Cbe ogni altro auviso^o richiamo relativo a questa.spe(iialità 

oiie v<3sìg& inserito in questo od in altri giornt*liMRe%rt»''fe»'^5'»i ette a detestabili con-
tra{f;i2ionii*;Jl pitV dello W ^ df fnose alla salnte di chi fidacioeanìente ne usasse., 

! ^530 '•̂ ••••••' • •'• "̂ Ern«js*0 ' 
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"•-W 'llpogtalia" dei Bamhiiflwm Corriere" \i^nm, \i^ ro%zo A>ì|jmto, .M. dbit> 
4ntBill»«W'; 'A3Ì'^ì3IU^<-^*^^^^^4e<#^A'UJ9il ' ' 'A-tI^^ 


